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III Domenica per annum 

Poiché molti hanno cercato di 
raccontare con ordine gli avve-
nimenti che si sono compiuti in 

mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi 
coloro che ne furono testimoni oculari fin 
da principio e divennero ministri della 
Parola, così anch’io ho deciso di fare 
ricerche accurate su ogni circostanza, fin 
dagli inizi, e di scriverne un resoconto 
ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo 
che tu possa renderti conto della solidità 
degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea 
con la potenza dello Spirito e la sua fa-
ma si diffuse in tutta la regione. Inse-
gnava nelle loro sinagoghe e gli rende-
vano lode. Venne a Nàzaret, dove era 
cresciuto, e secondo il suo solito, di sa-
bato, entrò nella sinagoga e si alzò a 
leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta 
Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove 
era scritto: «Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha consacra-
to con l’unzione e mi ha mandato a por-
tare ai poveri il lieto annuncio, a procla-
mare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 
oppressi e proclamare l’anno di grazia 
del Signore».Riavvolse il rotolo, lo ricon-
segnò all’inserviente e sedette. Nella 
sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su 
di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi 
si è compiuta questa Scrittura che voi 
avete ascoltato».  

Dal Vangelo  
secondo Luca 

 

Lunedì  25 XXV Aprile + Bellini 

Martedì 26 Salieri + Paganini + Mercadante 

Mercoledì  27 Milano + Mattei  

Giovedì 28 Amendola +  Cattaneo  

Venerdì  29 Cervi + Gobetti 

Lunedì  1 Indipendenza (I parte) 

Martedì 2 Via della Libertà +   

P.zza Quartieri 

Mercoledì 3 Gramsci + Matteotti 

Venerdì  5 Mazzini 

“Gandhi evidenzia tre spazi di vita del cosmo e mostra come ognuno 
di questi tre spazi vitali comunichi anche un proprio modo di essere. 
Nel mare vivono i pesci e tacciono. Gli animali sulla terra gridano, 
ma gli uccelli, il cui spazio vitale è il cielo, cantano. Del mare è pro-
prio il tacere, della terra il gridare e del cielo il cantare. L'uomo però 
partecipa di tutti e tre: egli porta in sé la profondità del mare, il peso 
della terra e l'altezza del cielo; perciò sono sue anche tutte e tre le 
proprietà: il tacere, il gridare il cantare.  

Oggi… vediamo che all'uomo privo di trascendenza rimane solo il 
gridare, perché vuole essere soltanto terra e cerca di far diventare sua 
terra anche il cielo e la profondità del mare. La vera liturgia, la litur-
gia della comunione dei santi, gli restituisce la sua totalità. Gli inse-
gna di nuovo il tacere e il cantare, aprendogli la profondità del mare e 
insegnandogli a volare, l'essere dell'angelo; elevando il suo cuore fa 
risuonare di nuovo in lui quel canto che si era come assopito.  

Anzi, possiamo dire persino che la vera liturgia si riconosce proprio 
dal fatto che essa ci libera dall'agire comune e ci restituisce la profon-
dità e l'altezza, il silenzio e il canto. La vera liturgia si riconosce dal 
fatto che è cosmica, non su misura di un gruppo. Essa canta con gli 
angeli. Essa tace con la profondità dell'universo in attesa. E così essa 
redime la terra”  

J. Ratzinger: Cantate al Signore un canto nuovo, p. 153-154 

Nella scorsa settimana si sono svolti due 
incontri molto significativi.  
Il PRIMO: venerdì 15:Don Salvatore 
Frigerio, monaco camaldolese ha tenuto 
un’ascoltatissima lezione sul Vangelo 
delle nozze di Cana. 
Il SECONDO: nel pomeriggio di domeni-
ca 17. Un bel gruppo di Famiglie si è 
incontrato in Oratorio. E’ stato un pome-
riggio molto intenso dalle 15.30 alle 19. 
E’ importante per tutti condividere pen-
sieri, esperienze e finalità del nostro esse-
re genitori oggi. Non limitiamo i nostri 
doveri solo ad alcune esigenze del figlio. Don Salvatore 
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Calendario SS. Messe 
Gennaio 
24   -  ore   8.30 pro-Populo 
       -  ore   10.00 Crocetti 
       -  ore   11.15 Maio 
       -  ore   18.30 Ridolfi 
25 - Andreani 
26 - D’Oronzo 
27 - Aura 
28 - Berarducci 
29 - Biccari 
30 - Bartolucci - Bonci 

Mercoledì 3 febbraio, ore 21.15,   
CORSO BIBLICO 

Quest’anno il nostro programma  
tratta: la Coppia nella Bibbia. 

Al fine di evitare di chiedere un 

contributo ai bambini che già pre-

parano carri e vestiti, il Comitato 

ha organizzato un LOTTERIA DI 

CARNEVALE. Il biglietto costa € 

1,00. Si invitano le persone dispo-

nibili a collaborare nella vendita. 

30 gennaio 2010  

BALLO LISCIO   
con musica di  Luciano Palazzi 
castagnole e cresciole per tutti dal-
le  ore 21,30  

PRENOTARSI   
ALLO    

0721-497412 
  

06 febbraio 2010   
BALLO IN MASCHERA    

sala Eden (per maschera ba-
stano dei baffi finti  ed una ma-
scherina) con musica e ce-
na  buffet  per famiglie  con bam-
bini, giovani e ragazzi.  

PARIGI, martedì, 19 gennaio 2010 (ZENIT.org).- Dopo la pubblicazione di 
un articolo che evoca lo “scandalo della beatificazione di Pio XII”, il setti-

manale francese “Marianne” ha fatto marcia indietro sull'argomento. 

“Il nostro articolo del 2 gennaio 'Il Papa che rimase in silenzio di fronte a 
Hitler', che ha affrontato il tema della possibile beatificazione di Pio XII, 
ha suscitato reazioni”, osserva la redazione di “Marianne”. “Anche tra i 
nostri cronisti abituali. Tra questi, Roland Hureaux considera che, di fron-
te all'Olocausto, Pio XII agì come un uomo responsabile anziché dare le-

zioni”. 

Nell’articolo l'11 gennaio, Hureaux ricorda che i “dirigenti della Chiesa 
cattolica si situano dalla parte dell'etica della responsabilità”. “Perché, 
contrariamente a ciò che possono far pensare alcuni, i buoni cristiani non 
sono adolescenti tardivi, e la Chiesa cattolica ha responsabilità effettive: 
quella, tra il 1939 e il 1945, di milioni di cattolici ma anche di centinaia di 

migliaia di ebrei rifugiati nelle sue istituzioni!”. 

“E' estremamente immaturo pensare che il Papa potesse parlare indiscri-

minatamente senza preoccuparsi di questa responsabilità”, afferma. 

Secondo il giornalista di “Marianne”, “nulla permette di dire che, in rela-
zione a quella situazione, il Papa avrebbe potuto, essendo meno 
'prudente', migliorare l'equilibrio tra bene e male”. “Serve una presunzio-
ne singolare da parte di coloro che non hanno vissuto le stesse circostanze 
né hanno mai esercitato analoghe responsabilità per presentare giudizi a 

questo proposito”. 

“Come ha detto Serge Klarsfeld, alcune parole solenni durante la retata 
degli ebrei di Roma avrebbero 'sicuramente migliorato la reputazione at-
tuale di Pio XII'. Ma che criminale sarebbe stato se, per forgiare la propria 
immagine davanti alla storia o anche per preservare l'onore dell'istituzio-
ne, avesse sacrificato la vita di anche solo uno delle migliaia di bambini 

ebrei rifugiati nei giardini di Castel Gandolfo e in tanti conventi!”. 

Roland Hureaux considera anche che bisognerebbe avere “una singolare 
ignoranza di quello che fu il regime nazista per immaginare che questo 

tipo di proclami avrebbero potuto commuoverlo”. 

“Come si può dire che il Papa non abbia detto nulla contro il nazismo, 
quando fu lo sherpa della redazione, dall'inizio alla fine, dell'Enciclica Mit 

brennender Sorge (1937)?”, aggiunge. 

Pio XII era “ossessionato dall'anticomunismo”. “Come sono leggere queste 
parole! Dimenticano che tra l'agosto 1939 e il giugno 1941 Hitler e Stalin 
furono alleati, si portò a termine un piano di sterminio dei sacerdoti e 
delle élites polacche e centinaia di migliaia di cattolici polacchi vennero 
assassinate. Ma non ci fu alcuna protesta memorabile”. “Perché? Non lo 

so”.  

“Egli sapeva che, di fronte alla 'Bestia immonda', non sarebbe servito a 
nulla cercare di intenerire. Bisognava limitare in modo prioritario i danni 

senza alimentare la sua ira”. 

“Di fatto – continua Roland Hureaux –, il vero mistero di Pio XII non è tan-
to il suo comportamento durante la guerra, ma la lettura che se ne è fatta 
70 anni dopo. Com'è possibile che questo Papa, che era oggetto di elogi 
unanimi da parte del mondo ebraico (Ben Gurion, Golda Meir, Albert Ein-
stein, Léo Kubowitski, segretario del Congresso Ebraico Mondiale, il Gran 
Rabbino di Roma, ecc.), e non era ebreo, possa essere oggi così vilipen-

diato?”. 

DAL 1960, E IN QUESTO PERIODO ANCOR DI PIÙ, SI È SCRITTO SPESSO 
SUL SILENZIO DI PIO XII (1939-1958) DI FRONTE A HITLER, ANCHE IN 
VISTA DI UNA SUA BEATIFICAZIONE. ECCO UN ARTICOLO DI ROLAND HU-

REAUX DAL GIORNALE FRANCESE MARIANNE. 


